Mc 14,12-16.22-26



SS. Corpo e Sangue di Cristo    B
12Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: "Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?". 13Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. 14Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". 15Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi". 16I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
22E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". 23Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. 25In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".

26Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Contesto:

- Mancano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercano il modo di catturare Gesù con l'inganno per farlo morire (14,1).

- Mentre Gesù vede, nel gesto di una donna che gli unge il capo con un profumo prezioso, l'anticipazione dell'unzione per la sua sepoltura (3-4.8),

- e Giuda Iscariota si reca dai sacerdoti per preparare la cattura di Gesù (10),

- Gesù manda due dei suoi discepoli per preparare la Cena Pasquale (12-16), l'Eucarestia (22-26).

I personaggi:


prima dell'incontro con Gesù

dopo







Discepoli                                                        ----

vanno; trovano; preparano (la Pasqua); cantano; escono

Tema:    
Gesù nuovo Pane e Vino  (Gesù nuova Pasqua)

Nel brano    Gesù nuovo Pane e Vino  
è:

Fonte della nuova alleanza

 Il tema in tutta la Parola di Dio:
· nel primo testamento


Es 16, 14-15
Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c'era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: "Che cos'è?", perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: "È il pane che il Signore vi ha dato in cibo”.

Sap 16, 20
Invece hai sfamato il tuo popolo con il cibo degli angeli, dal cielo hai offerto loro un pane pronto senza fatica, capace di procurare ogni delizia e soddisfare ogni gusto.

Is 55, 2
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti.

Qo 9, 7
Su, mangia con gioia il tuo pane e bevi il tuo vino con cuore lieto, perché Dio ha già gradito le tue opere.

Pr 9, 5
[La Sapienza] A chi è privo di senno dice: "Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato.

Sal 132, 15
Benedirò tutti i suoi raccolti, sazierò di pane i suoi poveri.

Sal 104, 14-15
Tu fai crescere l'erba per il bestiame e le piante che l'uomo coltiva per trarre cibo dalla terra, vino che allieta il cuore dell'uomo, olio che fa brillare il suo volto e pane che sostiene il suo cuore.

· nel Nuovo testamento

Gv 6, 32-33
Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti  il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo".

Gv 6, 35
Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!”
Mt 26, 26
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo".
Mt 6, 11
Dacci oggi il nostro pane quotidiano.
1 Cor 10, 16b
Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?

1 Cor 11, 20-21Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno, infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha fame, l'altro è ubriaco.
Spunti dal catechismo della Chiesa Cattolica:



· 1412: I segni essenziali del sacramento eucaristico sono il pane di grano e il vino della vite.........
· 1413: mediante la consacrazione si opera la transustanziazione nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Cristo stesso è presente in maniera vera, reale e sostanziale il suo Corpo e Sangue con la sua anima e divinità.  
· 1416: La comunione al Corpo e al Sangue di Cristo accresce in colui che si comunica l'unione con il Signore, gli rimette i peccati veniali e lo preserva dai peccati gravi... si rafforzano i vincoli di carità con Cristo, rafforza l'unità della Chiesa corpo mistico di Cristo...
· 1419: ci dona il pegno della gloria futura presso il Padre, ci identifica con il suo cuore, sostiene le nostre forze lungo il pellegrinaggio di questa vita, fa desiderare la vita eterna, unisce alla Chiesa del cielo.

 
Un testimone evangelico:  
san Gaetano Catanoso

Gaetano Catanoso nasce a Chorio di san Lorenzo (Reggio Calabria) il 14 febbraio 1879. Ordinato sacerdote il 20 settembre 1902, diventa parroco di Pentedattilo e della Candelora in Reggio Calabria, dove realizza un centro irradiante di vita eucaristica, divulgando la devozione al Volto Santo. “Il Volto Santo –affermava – è la mia vita. E’ la mia forza”. Con una felice intuizione egli coniuga questa devozione alla pietà eucaristica e così si esprime: “Se vogliamo adorare il Volto reale di Gesù… noi lo troviamo nella divina Eucarestia, ove col Corpo e Sangue di Gesù Cristo si nasconde sotto il bianco velo dell’Ostia il Volto di Nostro Signore”. La Messa quotidiana e la frequente adorazione del Sacramento dell'altare furono l'anima del suo sacerdozio: con ardente ed instancabile carità pastorale egli si dedica alla predicazione, alla catechesi, al ministero delle Confessioni, ai poveri, ai malati, alla cura delle vocazioni sacerdotali.

Guida illuminata delle anime, da essere definito “il Confessore della Chiesa reggina”, diventa anche Cappellano delle Carceri e dell’ospedale, padre spirituale del Seminario diocesano e Canonico Penitenziere della Cattedrale.  Promuove e sostiene iniziative di sostentamento per le vocazioni ecclesiastiche e fonda la “Congregazione delle Suore Veroniche del Volto Santo” e trasmette loro lo spirito di carità, di umiltà e di sacrificio, anima della sua intera esistenza.

Muore il 4 aprile 1963 e viene beatificato da Papa Giovanni Paolo II il 4 maggio 1997 e canonizzato nel 2005. 

Di lui Benedetto XVI ha detto “dalla sua profonda spiritualità eucaristica, san Gaetano ha tratto energia per l’amore alle persone, soprattutto ai poveri, agli ammalati, ma anche intelligenza per creare opere sociali, culturali ed educative “così da diventare modello a tutti i credenti”.

Una parola o un'invocazione: Tu nutri il nostro desiderio di vita eterna.
Preghiera:

Tu, Dio, sostieni il cuore del tuo popolo con il tuo pane (Sal 104, 15), capace di procurare ogni delizia e soddisfare ogni gusto (Sap 16, 20). Solo il tuo pane e il tuo vino riescono a saziare il nostro desiderio di vita (Is 55, 2). Dacci il nostro pane quotidiano (Mt 6, 11), per entrare in comunione con Te (1 Cor 10, 16b). Solo Tu sei il pane della vita (Gv 6, 32ss).

